
Nato a Felino (PR) il 13 settembre 1908, 
nel 1917 si trasferisce con la famiglia nel 
capoluogo, dapprima in “Parma nuova” 
e quindi in Oltretorrente. Nel 1935 sposa 
Mariuccia Calasso (1918-1988) e dalla 
loro unione nascono i figli Mario (1937) e 
Maurizio (1939).
È tra i primi ragazzi che nel 1925 aderiscono 
al neonato Movimento degli Esploratori 
Cattolici entrando a far parte del Riparto 
Scout Parma 1 “Cardinal Ferrari” costituito 
presso l’Oratorio “Domenico Maria Villa” 
dei Padri Stimmatini divenendo poi stretto 
collaboratore di padre Giuseppe Bertapelle 
(1860-1930) e di Adolfo Saccenti (1901-
1990).
Perseguitato dal regime, più volte aggredito e 
percosso, l’8 settembre 1943 si unisce senza 
indugio alla lotta partigiana come animatore 
e capo delle forze cattoliche della provincia 
di Parma e fondatore della Democrazia 
Cristiana Parmense.
Per mandato della DC organizza la resistenza 
in Emilia e, con il nome di battaglia di “Bellini”, 
ricopre il ruolo di Vicecomandante del 
Comando Militare Nord Emilia del CVL (Corpo 
Volontari della Libertà) con 30.000 uomini. 
A lui si deve, tra l’altro, la creazione della 
posta partigiana, attiva nelle zone liberate 
dell’Appennino Parmense, e l’emissione, 
nell’aprile del 1945, dei francobolli disegnati 
da Libero Tosi (1902-1988).
Finita la guerra, è nominato assessore comunale ai lavori pubblici e commissario dell’ENAL (Ente Nazionale Assistenza 
Lavoratori).
Nel 1945, insieme all’amico e compagno nella resistenza don Ennio Bonati (1905-1950) e a Rodolfo Vettori (1910-2009), 
partecipa alla ricostruzione del Movimento Scout a Parma. Ben presto, pur avendo potuto ottenere, dopo la Liberazione, 
cariche e privilegi, per ragioni economiche è costretto ad emigrare in Venezuela. 
Giunto a Caracas nel 1947, lavora in un’impresa edile, assistendo gli altri emigrati italiani ed entrando nella Commissione 
governativa per l’immigrazione, portandovi la sua esperienza e capacità. Dopo quindici anni ritorna in Italia. Il 28 
novembre 1963, a pochi mesi dal suo rientro a Parma, termina la sua strada terrena a causa di un morbo incurabile.
Per ricordare con gratitudine questo “Maestro di vita”, la Democrazia Cristiana parmense gli dedica la sezione cittadina 
del “Molinetto” e il Movimento degli Adulti Scout, la Comunità di Parma. 
Il Comune di Parma gli ha intitolato questo parco con delibera di Giunta del 14 gennaio 2021.

A cura della Comunità MASCI di Parma

Giovanni Vignali (1908-1963) “Bellini”
Vicecomandante del Comando Militare Nord Emilia del CVL - Corpo Volontari della Libertà


